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Le reazioni alla lettera di Pascolino nella questura romana e al Viminale 

«Più di 30 denunce contro 
quelli di via dei Volsci» 

Inviale dalla questura negli ultimi 10 meli - Neli'uHicic del capo della polizia dicono: « Accuse pesanti, che 
coinvolgono lutto l'esecutivo» - A San Vitale: « I noostri rapporti giudiziari inchiodano gli "autonomi"» 

Sono necessarie 
risposte esaurienti 
La letteru apeita che ti dot 

tor Pietro Pascolino ha indi 
rizzato leu a un quotidiano 
iornano, a pioposito dell'alti 
\ ita criminosa del e allettilo 
di via dei Volaci contiene al 
mne affermazioni partii Mar 
vi ente grui i die i m pò n gon o 
una doverosa attenzione da 
parte di tutti. 

In Quella pubblua piesa di 
posizione, infatti, il Proni 
nitore generale della Coite di 
Appello di Roma, dopo ai er 
dato atto al dottor Zampaiel 
la, giudue istruttore pre.sso 
il Tribunale penale di Roma, 
di non aver .scritto nella suu 
recente ordinunza di rinvio a 
giudizio che il collcttilo di 
via d"i Volsci sarebbe '< una 
pacifua ussociuzione ricreati 
va », afferma: « E' bene dire 
una voltu per tutte che l'au
torità di Pubblica sicuiezza. 
sebbene sia stata più tolte 
sollecitata dalla magistratura 
romana a fornire ioni reti e-
Irnienti per la mi mutuano 
ne » del < allettilo di via dei 
Valsa per ti delitto di asso 
dazione sovversiva « o per l'e
ventuale applicazione di mi
sure di prevenzione, non e 
stata mai ni grado di furio ». 
E subito dopo .soggiunge: 
<( Non sta a me giudicare se 
ciò sia avvenuto per la ma
teriale difficoltà o impossibt 
litu di farlo o per ragioni 
di a l t r a n a t u r a . Piopendo per 
altro, per la seconda ipotesi ». 
E a ripraiu di tale assunto il 
Procuratore generale ossemi 
die i funzionari della Que
stura romana «conoscono vi
ta. morte e miracoli di gran 
purte di coloro die insangui
nano le strade di Roma ». 

A'ort e nostra intenzione rm 
focolare una polemica che da 
vario tempo <••/ trascina fra 
gli uffici giudiziari della e a-
pitale e i dirigenti della Que
stura romana. Sella partico
lare situazione in cui versa 
l'ordine pubblico nella città e 
nel Paese, l'essenziale e udn 
perarsi perchè i vari appa
rati dello Stato trovino il 
massimo di (oordinumcnto e 
rìt impegno nella difesa delle 
istituzioni democraticlic. dei 
la conviicnza etnie e della 
tutela dei beni e della inco
lumità dei littadim. 

Ma proprio perche tale de
v'essere l'obiettivo, le itu/utc 
tanti accuse che il Procurato
re generale della Repubblica 
muove alla Questura romana 
esigono da parte di questa 
una risposta pronta, esaurien
te e capace di dissipare i le
gittimi interrogativi che i ut-
ladini si pongono 

Situazione 
da stroncare 

Se. come fa ritenere il Pro 
curatore generale, l'attinta 
preventiva e repressiva che 
andata dispiegata ne: con-
fronti del collcttilo di via 
dei Volsci è rimasta imbriglia
ta fra le maghe di un deplo
revole lassismo, di colpevoli 
inerzie r di altri ine ompren-
sibili motivi, una tale aber
rante situazione va rapida 
mente stroncata. Connivenze. 
i ampliata, omissioni. ritard> 
o calcoli occulti devono, se vi 
sono, venire tutti alla luce e 
devono estere prontamente 
sgommati. 

Il Procuratore generale ha 
il dovere di essere iluaro e 
aperto. Quali sono, secondo 
le proie che '.'alto magistrato 
possiede, i 'notili di •ca'tra 
natura" che avrehbao • »•/)(* 
dito a: i ertiti della Questura 
romana di condurre una tot 
ta aperta contro ì'ei erstone 
die si manifesta nella città 
e < lie hanno reso debole e 
inetta ave l'azione dello Sta
to perfino ne: con frani- di un 
gruppiisc alo <om*x>-/t> da pò 
che decine d' elementi qua7e 
è quello de 
ri''' Volsci. 
abitanti de 
Lorenzo, ma la 
riiiagioranz.i de' 

' < oi et tu o di va 
che non -o.'o a'i 
quartiere d' San 

stranrand-' 
•ttadim ro 

mani logliono che sia ioni 
battuto, nel )tipetto delle leg
gi, peithe oggettivamente es-
.so ìappresenta un pericoloso 
bubbone nel tessuto democra
tico e aule di Roma'' 

Scssuno, in un momento de 
lituto (piale e quello i he ut-
Innerviamo, può impunemen
te solleiure polverone o peg
gio difendere per ragioni cor-
porutue me/fu lenze inaerò-
scopa he. addossandole ad al 
tu corpi dello Stato liisogna 
andai e oggi pili di ieri al con 
e reto delle questioni. Ritenia
mo die la denunzia del Pro
curatore generale esiga una 
risposta non solo da parte 
della Questura romana, dei 
funzionari dell'Antiterrorismo 
e dello stesso ministro dell'In
terno direttamente chiamati 
in (ausa, ma richieda, nel 
contempo, un'azione incisiva 
della magistratura romana in
tesa a lecttpcraie il terreno 
perduto 

Il dovere 
del PG 

L'ordine giudiziario della < a 
pitale, e per esso lo stesso 
Procuratore generale, hanno 
il potere di far fissare al più 
presto il dibattimento relati
vo ai sei procedimenti conclu
si dal dottor Zumparella pen
denti a carico di HO elementi 
appartenenti al (allettilo di 
i ta dei Volsci. 

Il Prot aratore generale ha 
poi il potere di rendere più 
spedita l'istruttoria di altri 
procedimenti. attualmente 
pendenti a carico di apparte
nenti allo stesso collettivo. 

Il Procuratore generale, al 
quale la legge affida la dire
zione di tutta la polizia giu
diziaria del distretto, ha inol
tre la passibilità di richiede
re un più puntuale impegno 
di essa per la ricerca di tutti 
quegli elementi — diversa
mente da quanta è stato fat
to in passato — die compro
vino l'attività sovversiva del 
medesimo gruppuscolo. E può 
subito avviare, secondo le leg
gi vigenti rimaste inapplicate. 
tutta una serie di attinta 
die mettano in moto prot e 
dure dirette a proporre al 
giudice le misure di preven
zione che il caso richiede. 

Ma occorre che il Procura 
tare generale guardi anche 
con occhio autocritico, ai re
centi provvedimenti adottati 
dagli uffici giudiziari romani 
a favore di tanti componenti 
del collettivo di via dei Vol
sci nonché di tanti fascisti. 
Vada a rileggersi, l'alto magi
strato. i provvedimenti anche 
ree enti con i quali l'Ufficio 
Istruzione de! Tribunale di 
Roma Ita cane esso la libertà 
proi vtsorui « rei idivi reitera 
li. o ha revocato ordini di 
iattura scattati automatica
mente a carico di elementi 
dello stesso collettivo, rimasti 
per tanto tempo latitant'. no
nostante che avessero violato 
l'obbligo di presentarsi peno 
divamente agli uffici di PS. 

La venta è che l'impunità 
ha reso più tracotanti alcuni 
dirigenti di quel gruppuscolo 
e che non sempre la stessa 
Proc lira generale ha mostrato 
di voler usare ti dovuto rigo
re nei confronti di provvedi
menti dell'Uffti io Istruzione 
di un lassismo inammissibile 

Certo, sappiamo qua! e la 
situazione negli uftta aiudi 
ziari romani, conosciamo il 
arare stato di dissesto in cui 
tersa la a-usl'z-a a Roma 
Per renderla efficiente, il no 
slra partito avanzerà idonee 
/)'.>POMV I- oer il loro acioa7*-
mento \; bn'?erà nel Paga
mento e nella Regione. 

Ma e io . he conta è muo
verai. rendere efficiente e al 
'rezzato lo Stato contro la 
« riminal'ta pollina e coma 
ne .Ye--*n?o P'io solo reerini: 
nare F' c/o'erf>-o p-*r tutti 
fl9"V 

Fausto Tarsitano 

Presenti migliaia d i persone 

I funerali a M.S. Angelo 
dell'agente Passamonti 

MOSCI ANO 
(Pesca ra ) -
funerale d. 
mo.i t : . .or.. 

SAXT AXGF.LO 
C e r a n o fa '- a. 
Se*.:, uno Pii-xi 
..i p .177 \ Qw v 

t r o Novembre - : .v.io . ompa-
g:i: della scuola d. Ne t tuno . 
le r app re sen tanze del .e a l t r e 
« a r m i ^. il prevalente de'. 
Consi-rlio re.r.o:i ile. as^-essori 
e consi^i ier . reìt.o.ial.. 'e for 
/ e po'..!:che democra t i che . ; 
oomun : de : T e r a m a n o con : 
sn idac i con le fa-..e t r . eo 'o 
r:. l 'animai.s:raz. .one provai-
c a l e d. Te ramo . '. t t.im.»'..a 
s t r az i a t a d i . dolore K un 
m a r e d. folla t a t t o il pi." 
s;?. ma a n c h e stente de . cen t r i 
v.c.m. d. t u f i ' le e*a e con 
d.7.on: 

l*i lolla ha . -cm:io ..i --
lonzio. .n terro ' . 'o d. t a n t o .n 
t a n t o di.:.* s r .da de.* i m> 
d r e d: S e t t . m o . ".a ce r imon i 
relis.Osa e :! d .scorso dz'. s.n 
d a c o di M o r a n o n.\'.a p e 
Cola e centrai : . -*.mi p .\/-7.t 
4M paese l a ' o r n o . sa l u t t . 

e qui*.: ro : " i : i . de* .ne e de 
e.ne d. corone, que.le a r r va 
•e da Rom» ins .eme alla .-a. 
ma . :e a . : re t resche de'.'.-? au 
tor . tà . de". Comune , d. e r u p 
p. o d: c . t t ad .n . s.ii.*ol. que.-
.e f i t t e a Mo.-c.ano e r a n o ri 
conosctb.l . per .1 colore, tu ' -
te b . anche con qu.i'.rhe fiore 
ros-o o ro->a. con . n i s t r : p*.i 
re b.ai ieh. . come e trad.z.o-
ne del p ieso quando qua! 
cuno muore ciovane 

M in.-..i*e d: r_-o e d: con
fetti . a l l ' a v i t a d a l l i c h e . - i . 
por ." « m a n c a t o sposo -. co 
iiu* s. LLs t u«t queste p i r t . Ivi 
b i n d a d. M o s r : i n a ha a--
c c m p i - t n i t o p?r t u t t o .1 p.v-
cor.-o dil ' .a p.a/.M al e.ni. 
tero .1 lun. 'o ccr too funebre. 
l a co.iimo7:one composta 
del a folla, la presenza d. 
t i n t e :>t.m.e dell i soc.eta 
c . \ . le r appre . i en t .nano la fer
ma r..-»pi\->ta del Paeae al le 
p: o w \ a / o.i 

• ItOMA - Al i n m ^ t e i o del 
, l ' In te rno e a l la ques tura io 
' m a n a la le t tera di Pa.scahnu 
. ha su.iLit.ito notevole scalpo-
i re. Ier. m a t t i n a non M par 
1 lava d 'a l t io . e il r i ta^l .o del 
1 giornale che ha pubblicato la 
1 pie^-a di posizione del P r o a i 
I l a t o r e g jnera le e i a su tu t t i 
i ì tavoli dei pm a l t . lunziona 
, ri del Viminale. 

Coroinc.anio con l'utÉ.ciò del 
• capo della polizia, e Sua ce-

cellenza e impegnato... » dice 
uno dei col laborator i del pre 
t e t to Par la to , t acendo capi 
re che non e a r i a di dn_hui 
razioni ufficiali. Ins is t iamo 
— Volevamo sen t . i e , come si 
dice, l 'altra c a m p a n a « L'ai 
tra campana'' — replica l'a
non imo funz ionano — Un 
campunone. come quelle che 
stanno a San Pietio! Ma l'ha 
letta quella lettela' Sono uf 
fermaziom piuttosto pesanti: 
qui non c'entra neppure l'at
tività della Pubblica Sicurez
za e di chi la dirige diretta
mente. Viene tirato in bullo 
tutto l'esecutivo, il governo... 
inda a sentire il ministro 
Cossigu: una replica spetta a 
lui ». 

Il minis t ro e in r iunione 
con Mal fa t t i : si s ta esami 
n a n d o la ques t ione dell 'Uni
v e r s a romana , che . come si 
F,<Ì. e s t a t a di nuovo chiusa 
dopo l 'assassinio del l 'agente 
Passamont i . I col laboratori di 
Cossigu sono più parchi di 
comment i . Si l imi tano a di
re con tono abbas tanza .-.ec
co: « Si riva che e semplice
mente paradossale adombra
re certi sospetti proprio sul 
ministero dell'Interno, che e 
esposto in prima linea nella 
lotta a i/uesti delinquenti. San 
si capisce proprio di quali 
"compromessi" si va parlan
do ». 

Lasciamo gli a l t i vertici 
del Viminale per fare un giro 
negli uifici di via San Vitale. 
Nonos tan te la g io rna ta festi
va la ques tura romana bruli
ca di funzionari . Anche qui 
la le t tera di P a s c a h n o è l'ar
gomento a l l 'ordine del giorno. 
Chi par la a s t e n t a amarezza . 
e ci t iene a r e s t a re nell 'ano
n i m a t o : « Semmai non spetta 
a noi entrare in polemica: noi 
lavoriamo secondo le quotidia
ne direttive dell'autorità giu
diziaria... ». 

Ed ecco un po ' di commen
ti a raffica. Sbo t t a un fun
z i o n a n o : « Pascolino dice che 
non ci sono rapporti suffi
cienti'' Bene, lo provasse. E 
noi proveremo il contrario ». 
Ment re finisce la frase un 
a g e n t e a t t r ave r sa a passo 
svelto un corr idoio con u n a 
car te l la in m a n o . Den t ro c'è 
la fotocopia del la let tera del 
Procura tore generale , ferma
t a con una spil la ad un maz
zet to di fogli da t t i loscr i t t i 
ci sono tu t t i i numer i e le 
d a t e delle d e n u n c e a car ico 
del «collet t ivo a u t o n o m o » di 
via dei Volsci invia te dal la 
ques tura al la Procura roma
na . da l giugno de l l ' anno scor
so ad oggi. Sono più di t ren 
ta . zeppe di noni: , cognomi e 
ipotesi di reato . 

Riprende Io s tesso funziona
n o (e Quello che possiamo di
re con tranquillità e che tut
ti gli uffici di polizia di Ro
ma. dalla squadra politica ai 
turi commissariati, hanno 
fatto il loro dovere. I rap
porti giudiziari per inchioda- I 
re ognuno alle sue rcsiìonsa- ' 
bilità a sono, e sono parec i 
chi. Cerio, sono suscettibili di I 
valutazioni differenti, e que
ste lalutazioni possono an- j 
che subire, come dire, distar- ; 
stoni... Ma da parte nostra . 
non ce ne sono state. De! re ' 
sto gli atti giudiziari nostri , 
sono tutti depositati: è facile \ 
ieri fu are •. 

Dice un a l t r o funzionar.o-
•< Pascolino .si contraddice. Lui 
stesso, infatti, dice che c'è 
un'istruttoria m corso, e a". 
loro la portassero uno vi fon- • 
do i/uesta istruttoria, ter-u ' 
casserei se ci sono clementi 
pericolosi tra tutt< que'.'i clic 
abbiamo rienuncato alla Pro
cura. dee dessero se. e :r, che 
misura, per a'cu ni «'• e-w <• 
appheab-.e la m-sura del to»; • 
fino, che da anni .<•• r.-o per 
ì maf'os; ». • 

Auj.un. 'e incora q.ia.. an a.-
tro 'Insomma torrebbero 
che il questore 'acesse :l Co.-
no. mentre loro che possono . 
•ntervemre d'u'nco non «/ 
muoiono' \ 

I common: . .->: fanno .^em 
pre n.u dur i . E" una po'em:-
ca so t t e r ranea c h e d u r a d a : 
t empo, che p r ende improvvi- : 
s a m e n t e fiato e c h e non 2.c ' 
va ce r to a l l ' acce r t amento del [ 
la veri tà sa e h : t r a : f:li 
della s t r a t e g a del t e r ro re 
C'è a n c h e chi .--: lai-c.a ?-cap 
pare : <. C: andassero '(TY> m 
p:a:za a -e»;.';r^» ti^hia^e le « 
pvl.itto'.e micce d' fare a ' 
scar,ra bar-'e -. 

Le r taz .o . . . d e : fun/.o.-.ar: , 
del .a qaea ta ra r o m a r n .-ul."..i 
: e r \ e n t o d. Pa.-cal.no *. co.-. 
e ludono ior . an e.-emp a che 
è sul a b \ c . » d: t u ' t : .:.. .:-. 
\e .- t .£ator. da parecch o :cni 
:x> E" :'. ca.-e d. Damele P . 
fa no, i r c n t a n n . c r e a , uno de . • 
p.u no : , es-ponent: de . col 
lettivo a u t o n o m e » d. v.a d e . 
Vol.-c: D.ce un ,-ottuff.c.ale 
di PS >< Ha un cumino di 
denunce arai issime su'le spai 
le. ed e stato latitante per 
un anno Poi .*: è costituito 
con un certificato medico ed 
è stato subito n^oierato ul 
Policlinico, proprio nella stan
za a tianco del poi ero agen
te Arboletti. colpito da una 
revolverata in taccia in piaz
za Indipendenza. Pochi gior
ni dopo gì: hanno dato la li
berta pron isona. ed e stato 
risto in occasione di tutti i 
più armi incidenti di piazza 
degli ultimi mesi » 

NAPOLI — Spezzacatena e Barbato, I due fascisti arrestati 

Poteva essere una strage 

Bomba a Catania 
nel cinema dove si 
celebra il 25 Aprile 

L'ordigno, caricato per le 11, per caso non è esploso: c'erano oltre 
2 mila persone • Telefonata anonima in un giornale fa scattare l'al
larme: la dinamite nascosta in un gabinetto del locale - Ferma protesta 

Due terroristi « neri » 

Napoli: presi mentre collocano 
un ordigno ad Architettura 

La facoltà, occupala, era gremita di studenti - Nella stessa notte, due altri atten
tati fascisti in città - Una bomba è scoppiata ieri sera vicino al cinema Augusleo 

NAPOLI Due t e n o r . a t : 
« n e r i » sono stat i arre-i tati 
la scora i not te , m e n t r e sta 
vano collocando una bomba 
alla facoltà di a r c h i t e t t u r a 
occupata dagli .studenti. Nel 
la stessa no t t a t a due a t t e n 
ta t i fascisti sono s ta t i com
piut i con t ro sedi del PSI e 
di Lot ta con t inua . 

La polizia, in previsione 
del l 'anniversar io della Lib5 
razione e probabi lmente in 
seguito a qualche informa/ io
ne r icevuta, aveva p iedispo 
.ito un grosso .servizio di sor 
veghanza in torno a sedi di 
par t i t i , uffici pubblici. 

All 'una di no t te , gii agen t i 
di una delle pa t tugl ie disio 
ca te nel cen t ro c i t t ad ino han
no visto due giovani che . 
giunti a bordo di una poten 
t e motociclet ta , si avvicina
vano alla par te pos ter iore 
del palazzo in cui ha sede la 
facoltà di a r ch i t e t t u r a La 
facoltà univers i tar ia è in que
sti giorni occupata dagli stu
dent i che p ro tes t ano cont ro 

Malfat t i , ed e, a n c h e nelle 
ore no t t u rne , affollata da 
gruppi di .-.tudenti. I due ter-
roii--.li h a n n o fa t to in t e m p o 
a collocare un ordigno esplo
sivo (circa q u a t t r o c e n t o 
g rammi d. nitroglicerina» sul 
davanza le di una f inestra al 
p . ano te r ra , q u a n d o gli agen 
ti sono in tervenut i 

Si t r a t t a di un d ic io t tenne , 
Sa lva tore B.nbato. a b i t a n t e m 
via Cairoli 42 e d. Tom
maso Spezzacatena, di 3*ì 
ann i , da un a n n o 1. cer
ca to per il t e n t a t o omicidio 
di uno s tuden te di Democra
zia prole tar ia , ferito a col
te l la te d u r a n t e la c a m p a g n a 
e le t tora le per il 20 giugno. Il 
fascista lui a n c h e precedent i 
per rap ina , associazione a de
l inquere e a l t r i rea t i . Aveva 
in tasca una pistola, due col
telli, un fazzoletto n e r o con 
un teschio e la scr i t ta « Me 
ne frego», volant ini del MSI . 

Sulla base delle loro in
dicazioni è s t a t a t rova ta . 
in uno s tabi le semidiroccato, 

un 'al t li ' bomba pi onta per 
l'Uio Nel giro di un 'ora , do 
pò l ' a r res to de: due t e n o r i 
-.ti, o rd .gni sono esplodi alla 
sezione del PSI di Fuongro t 
ta e c o n t r o una sede di Lot
ta con t inua in via Stella 

Ieri sera a' le 22 precise mf. 
ne. u n ord igno è esplodo da 
van t : al por tone de!!'u.-eita d. 
sicurezza del c inema Augii 
s teo. a ul ;--tto dell 'edificio de 
la funicolare {.entrale, nei 
pressi di \ i a Roma. L o r d . 
gno ha s c a r d i n a ' o complet i 
m e n t e :.i porta del {.nenia e 
!'esplo.-,ione ha provo, a io 1< 
r o t t u r a dei vetri di t u t u gli 
sMb.h circo.-.tanti. 

Sul posto sono accorai ca 
rabni ie r ; e gli agen t i dell'Ali 
t i t e r r o n s m o ; nessuno e r. 
inas to ferito ma il panico 
nella zona e s t a to g rande E" 
probabi le che l'esplosione co 
s t i t u i s c i la r isposta dei fa
scisti per gii a r r e s t i dei due 
ter ror is t i . 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Graviss imo at
t e n t i l o fascista ieri al la 
man . ten taz ione u n . t a r : a in 
c o m m e m o i a / i o n e {Iella l?eM 
Menza. promos-a a Cat i m a 
dal le A m n n n .-.trazioni comu
na le e piovinciale. <on l'ade
sione di tu t t i i / i .u t i t i dell ' . ' ì 
co cost i tuzionale, della Fede 
razione MiKlacale imi ta i la-
CGIL . CISL. UIL, e {lei r ap 
p i e s e n t a n t e de l l 'ANPl Un or j 
d igno e.-,ulo.-,i\o ad a l to .*> ! 
t en / ia le . composto da c inque j 
cande lo t t i di d . n a n n t e colle , 
«ati ad un de tona to re , a *em , 
pò, e s t a t o piazzato nel rat). • 
ne t t o del locale Cinematografo ' 
il « L o Po > ,n pieno c e n n o 
c . t t ad ino . dove era in co ' - , 
so la manifes tazione, con la • 
pa r tec ipaz ione di circa due [ 
nula c i t t ad in i , le a u t o r i t à pò- < 
l i t iche, il s n i d i l o ed il pie-
s iden te della Amniii i ist ia. ' io- ; 
ne provinciale, il prefe t to ed i 
il ques tore di Ca tan ia . j 

Il t empor izza tore del l 'oidi , 
imo era s t a t o regolato p - r o ro 
v oca re l 'esplosione alle ore l i . ' 
La bomba è s t a t a r imossa do ' 
pò le 11 e non si sa ancora ' 
se sia s t a t o un guas to a pro ' 
voc i re la m a n c a t a esplosione 
o un d i fe t to nei co l ' ega ine im > 
elet tr ici 

Ecco ion ie si sono succeda ( 
te le d . a n i m a i ì c h c seque i i ' e | 
che h a n n o por t a to alla .-coper I 
ta della bamba ed inf ine alla ] 
sua r imozione 

Verso ie 10.4) e a r r iva ta una ' 
te lefonata anon ima al cen t ra , 
lino {lei giornale c a t a n e s e de! 
m u t i n o : « C e una bomba aT ( 
c inema Lo Po — ha de t t o una , 
voce d 'uomo — ed esplode- . 
ra fra 15 minu t i - • . il teleio , 

no e s t a t o a t t a c c a . o senza ag 
giungere alt.ro. 

Al c inema Lo Po. la man i 
festazione con il locale aflol-
lat issimo. era s ia iniziata da 
una \ e m i n a di minut i ave
vano p a r l a t o il rapprese l i . an
te de l l 'ANPl , S o r t m o ed il sni
d a l o di Ca tan ia , cu . Dome 
i r c o Magri 

S 'a pei p rend ine la p u o -
la. a nome della Federazione 
s indacale un i t a r i a , il segre-
t a r .o p iovmcia lc della C G I L 
Sa lva to l e Dugo. q u a n d o le 
a u t o m a / i lesent i a.la mail:le
si azione sono s t a t e a w e . ' i 
te della presenza dell'odili-
gno Nel i ra i t e m p o e r a n o i.i-
t e n e n u t i '-di uomini del mi 
eleo regionale a n t i t e r r o r i s m o 
e la bomba e htata t io.at-a 
poco dopo le 11. Era collo 
catti .n una ìnterc-ipeciine 
ilei soffitto {lei gabinet t i de'>la 
sala c inematograf ica IAv.pl'>-
sione di c inque candelot t i di 
d i n a m i t e in quel pun to avreh 
be potu to provocare il ci ol
io del s o t t i t t o e c e n t i n a i a di 
v i t t ime 

Resisi con to d"!la penco lo 
s i ta della s i tuazione, gli :ir 
t i f ic ien della jxili/ia h a n n o 
l a t t o s g o m l v i a r e il locale p n 
ma di r imuove! e la bomba 
Pe r ev i ta re scene d: pani 
co e rel .r .r .o pencolo , donne e 
bambini e r a n o present i in 
gran n u m e i o . e s t a l o noi ow i 
rio r icorrere ad un piccolo 
s t i . n a g e m m a : 'a nian:te.sta-
z.one e s t a t a d i c h i a r a t a con
clusa con il discorso {lei sin
daco od ì c i t t ad in i sono sta
ti m u t a t i ad uscire con cal
ma 

Si notatosi il locale, gli ni" 
tificieri. h a n n o r imosso la 
bomba : e .solo allora e s ta ( 

to |K)ssibi!e l ede i e il . ( t i m e r " 

h.-.sato 
bomba 
tecnici 

por i. 
i eri a 
{lolla 

' 11 Adesso la 
e samina t a da i 

polizia, m e n t r e 
, sono già m coiso le indagini 
j per t e n t a r e di m d i v d u a i e eee-
I cu tor i e m a n d a n t i del c r i n r 
i ne Non viene t r a s c u r a t a la 

coinciden 'a della presenza. 
p ropr io m ques ' i giorni, di 
A l l u n a n t e a p a ' o r m o e m a ' 
t re c i t tà sa i ' :ane 

La r is ' )asta di Catania de 
m o c r a t u a a'-la grave provoca-
ZiOne lasci.sta e s t a t a imme
d i a t a : ie ste.-so foize che ave 
v a n o d a t o \ i t a alla in u n ' e 
st azione c e l e b r a t i l a de la Re
s is tenza 'n.inno o'alx>rato e 
so t tosc r i t to un appello uni ta 
r io per "utta la i i t ' a d m a n / . i 
c a t a n e s e « La mani tos tazio 
ne - - d u o i n l . i ' t i o do 
d i m e n i o — ha l o l u t o essere 
u n i espre.ss.one della torma 
\ o l o n t a iniit m, i d: t u f o le foi
ze democra t i che i he si n e o n o 
s i o n o nc'.\\ Resistenza e quin 
di nella ca r t a co.stituz.ionale, 
di opporsi iol i l 'autor i tà dello 
st«ito deniocr . i t ico ad ogni ten 
l a t i c e evers i lo , comunque mo-
' i v a t o che ' end i a s<> ti tni 
re la l a t e n z a alle liliero e 
d e m o c r a t i c h e e.sim.ssiom del 
la \ olo.it a poDolaie 

In qut s to qua 1-o va re 
sp in to con j>.o:o itl.i sdegno 
l ' a t to c i .min . ì .e e pi ovoc i to 
r.o pas to . i , s.sOio al fine di 
a t t e n t a l e alla s i t i n e , za dei 
p a r t e , ip.uit . a d una pacifica 
e civi 'e ' i iani testazioi ie : e va 
so t to ! .nea ia !a oiv;oi tu in ' à 
di real izzare un p.u organi 
i o co l l egamento t i a t u t t e le 
forzo politiche e s n.iat ali a n 
•ìfasciste, s ch ie ra t e a t u t e 
la della Co-t i tu/ i taio e del
le .s'.ituzioiii d e m o r i t .che * 

a. s. 

Rabbia fascista nell 'anniversario del la Resistenza 

In molte città attentati 
e provocazioni a catena 

Esplosione all'aeroporto di Washington 
WASHINGTON — Una persona è morta in un'esplosione all'aeroporto 
ton. La deflagrazione è stata provocata da una bomba; la polizia 
N'olia foto: il cadavere della vittima mentre viene portato via 

nazionale di Washing-
indaga sull'attentato. 

Olt re il graviss imo ep.r-o 
d io di Ca tan ia , uno stil l icidio 
di a t t e n t a t i a sedi di par 
t i t i e a m o n u m e n t i al la Re 
sistenzu si è avu to nella not
t e t r a domenica e lunedi , co 
m e se l ' anniversar io del 'a Li
beraz ione avesse fa t to scat 
t a i e un meccan i smo di vio 
lenza e rabbia innesca to da 
lungo tempo. Ecco un r ap ido 
elenco 

Bott igl ia incendiar ia a To 
m i o con t ro la sede delia DC 
in via Riche lmv 2, in peri
feria. C e stat ; i una f i ammata 
ed un pr incipio d ' incendio, su 
bito d o m a t o Un s e d u c i n e 
« gruppo a r m a t o c o m u n i t à > 
ha r ivendica to l ' a l t a c to 

O r d i g n o m t e n d . a r i o con t ro 
la sezione comunis ta '<Fran 
ce - to I o S a r d o . di T e n n . n i 
Ime rese (provincia di P I!<T 
inni Dann i alla jiorta d ' in 
gresso 

Imbrat t a t o d u a n t e la n-j ' 
•e s c o r s i da sconosciut i ì! 
m o n u m e n t o alla Resis tenza di 
via Fes ta? ad Aosta , iap.di 
e s 'a»uè d e t u r p a t e con cai ra
mina . 

Bottiglia i n c e n d i a r i ! a Udi
ne c o n t r o una sez.one t o m u 

ins ta , nel quar t e i e di Cu.si 
g u a i t o . 

A t t en t a to con t ro la sede 
del la DC di Saci le (provincia 
di Pordenone»: ignoti h a n n o 
r agg iun to il p r u n o piano d o 
ve ha sede la t-o'.ionc e l ian 
no rovesciato sul p a v i m e n t o 
del cherosene , al qua le poi 
h a n n o d a t o fuoco. I vigili del 
fuoco, sub i to avver t i t i , h a n n o 
d o m a t o le f i amme. Sul pasto 
e s t a t o r i nvenu to u n volanti
n o f i rmato « Nuclei comuni
s t i comba t t en t i ». 

Una bott igl ia incendiar ia e 
s t a t a l anc ia ta con t ro la se 
z icne comun i s t a « Fer rucc io 
Magnan i >. ni via Pao lo Mar 
' . n i . alla p o r / e r i a di Bolo 
gna Le f i amme h a n n o dan
neggia to il por tone . 

Rubat i i na.-tr. del le t o r o 
n e d 'a l lou ' depos te l 'a l t ro ie 
ri al s ac ra r io de : cadu t i di 
t u t t e le guerre, m p a z z a del
la Vittoria a Genova Una 
delle eorcne e s t a t a a n c h e 
ge t t a ta su 1 t f i amma p e r e i 
ne che a rde nel s a c r a r i o od 
e a n d a t a d i s t r u t t a . 

A Tagliaco7zo e s t a t o dan
neggia to .1 m o n u m e n t o ai Ca 
du t i e a Mi lano una b o m b i 

i m e n d i a n a e s t a t a l anc ia t i 
in viale Limigiaiia. {li fron 
te al la .-.ode d i l l a f e d o n i ' o 
ne del PSI 

A t t e n t a t o «ast is ta , min io . 
c o n t r e il m o n u i n o n ' o a Le 
imi. t he .sorge nella p az/.t 
di C a v n a g o . un paese a die 
t i chi l i me* ii ila Rvggio Emi 
lia. Unii ,'j(i'('ii!c car ica d-. 
osp!os ; \o t- d< f lagrata verso 
le "*20 nella no* te tra il 2-1 
e il ìli a p : : . e . sbrecciando la 
p a r t o vapor .ore {lei basamel i 
to T u t t a v i a f bas to d: Le 
nin e r 'ma sto i n t a ' t o E' In 
set onda volta che la niobi.t 
fascista si a t t a n i - i e tont i .» 
que.s'o m o n u m e n t o 

Due bot t .g . ie . n i e n d i a n e so 
no s t a l e lanca*/- nelle pr.m« 
tiro d: :«-r :io..a sode del la 
DC AÌ\ Aib.gnar-ogo «Padova» 
D.ie g.ovttrii. a bordo di una 
moto re t t a , h a n n o in f r an to 
t o n una s p r a n g a ili ferro la 
v e t r a t a ilo.la .—rie del par t i 
to. .s . tuata al ti.a no te r ra di 
un piccolo ca.-'-ggiato. e h a n 
no ge t t a to all ' .nte.-no le due 
bott :gl :e . Il p.cco'.o meend o 
che ;,. e ra .s-..zappato al l ' in 
t e m o d e . .o-a . . o s t a t o sub : 
*o d o m a t o 

Sono funzionari del « Credit Suisse » accusati di attività criminale 

PER IL «BUCO» DI 80 MILIARDI TRE ARRESTI A CHIASSO 
Coinvolte in una serie di operazioni sballate anche aziende a capitale italiano come la « Winefood », la « Folo-
nari », la « Cora », la « Landy Frères », la « Milano » e la « Citterio » - La direzione della banca corre ai ripari 

Nost 
l i compagno ucciso dalla mafia 

Due mandati di cattura a Locri 
per gli assassini di Rocco Gatto 

Sergio Criscuoli 

CATANZARO - Si s ta fa 
ccndo piena luce suH'as&assi 
n io del compaer .o Rocco G a i 
to. il m u e n a i o di Gioiosa Io 
nica ucci-o alcuni nie-i fa 
dalla mafia , perche si ÌT.Ì 
nf- . i ra to - is tematic . t rnento di 
p a c a r e le t a n s t n t . r ich :e- :e 
e s o p r a t t u t t o per avere avu to 
il coraggio di denunc i a r e .t; 
carabin ier i gli es tor tor i 

Il giudice i s t ru t to re di L i 
cri. O n e n i . ha infat t i f i rmato 
due m a n d a t i d. c a t t u r a nei 
confront i , r i spe t t ivamente , di 
Mar .o S .mor . c tu . un k..ler d. 
professione, ma in carcere 
propr io per ques to motivo, e 
di Luigi Ursini . boss locale, 
r i t enu to m a n d a n t e del l 'as-as-
s.nio L U r s i n i . t u t t av i a , è la
t i t a n t e e l 'ordine impa r t i t o ai 
CC e quello di intensif icare 
le sue r icerche. 

Secondo le r i su l tanze delle 
ì n d a e m i fin qui condot te . 
l 'Ursini e la sua cosca, non 
avrebbero pe rdona to al mu 
s n a i o di aver t e s t imon ia to 
davan t i ai carabinier i , con 
t a n t o di nomi e cognomi, sul 
l 'episodio accaduto il 7 no 
vembr r dello sc . r<o unno . 

q u a n d o u n gruppo di m.tfiosi 
impose il ' l a t to c i t t ad ino • 
in occasione dell 'uccisione del 
fratello del boss, avvenat . t il 
giorno p r in . i n un confl i t to 
a fuoco con i ( a r a b . n . e r : 

I mafiosi misero ir.» l ' .d 'r . i 
in fag.i, a r m i alia mano , al 
cune cen t ina ia di t e n d i t o i . 
a m b u l a n t i , uno dei qual i pò 
chi c torn . dopo mori per coi 
lasso. 

I n t a n t o , dopo l 'arresto, av 
u n u t o a Roma venerdì >cor 
so. di Giuseppe A \ l e n o n e i*il 
t r o no to boss della mafia a 
labrese». indicato come u n o 
dei pa r t ec ipan t i al conf l i t to 
a fuoco del 1. apr i l e «corso. 
in cui persero la v»ta due 
carabin ier i e due mafiosi <en 
trarr .b. fratelli di G iuseppe 
Avignone», le indagini su que 
s to vero e propr io m a s s a c r o 
sono r iprese con u n ce r to 
r i tmo , dopo le ìnspiepabil i 
p a u s e delle s e t t i m a n e p a s 
sa t e 

Con Giuseppe Avignone so 
no ogei in carcere s e t t e dei 
pa r t ec ipan t i al vert ice ma-
l..j-o .n c o n ' . a d a R a z z i . 

Detenuti sequestrano 
3 agenti di custodia 

a Porto Azzurro 
P O R T O A Z Z U R R O - - Da-
rìe'enj". n.«r.r.o -oq j f -T . i t . 
.e. =<•*.* — p r r 4 ore -• ne. 
pen . ;en7 i r .o d. P o r ; i A/zur 
ro r.o..' ..-o.a d ' E . b i . du-
age. i t . d. «-'Jstod.a ed un -o* 
tuff. e. .«.e 

I d u e reclu- . - o n j Dr.tgo 
niz P e : r o \ . c n . d. 23 ann . . la 
to a Be .grado e re-..1en:-* •• 
M.lano. acoj . - ,vo d. om.r-.d. •> 
p r emed i t a to , r ap .ne . -eque 
s : ro d: persona ed <tltro. .n 
a t t e s a di e . u d . / . o . e Vr. tor .o 
V.r.cen7o Bar .nde . l : , di 25 a n 
ni, n a t o a Le.-eo e res .d . ' i 
t e a Como, .mpresa r .o edi .e . 
.n ca rce re per rap.- ia . furto 
a g g r a v a t o ed a l t r o «sarebbe 
dovu to .usr.re ne . 1982» I 
due . a r m a t i di coltello, ch.e 
d e v a n o d: essere traster.*.. .r. 
« l ; r . ..-t t a ; . di pena 

ro servizio 
G I N E V R A — Si p r e s s a n o i 
con to rn i del (ola-v-ale scan
da lo f inanziar io che ha t ra
volto la f inale di Ch.ru-òo del 
< Credi t Suisse -> dai cui for 
/ : e n sono p r a t . c a m e n t e spa-
r . t . in i n v e s t m e n t ì sba l la t i 
quaicoisa come 250 mi l .om di 
' r a n c h : p a r . a c r e a 80 mi 
. ia rd . di lire ' * > pe ro eh : 
d.i-t- <nt- .. <bJr.o .-.a d< 
e . . - i . r . enf p.u c<i.i_-.-"entt-> 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a l ia 
notiz .a de.."arres*o de . *rt 
nri.icip.ir. d.r.^er.ti della fi! a 
le. ZA sospesi da! loro uif. 
e o . l ' . i 'mdoman. della sesper 
:a riti jra-.-o a m m a n c o , for 
:"..ti .er. dalla m a g i s t r a t u r a 
d: Lugano . ;,- d.rer.o.ne 2? r.< 
ra f de. la bane.i ha d.ram.i 
*o un «oman .ca to in c a . s ( 
par ia d. - ta t t iv i ta c r . m . 
uosa " dei t re a . t i f an? .ona r . 
e s. precisa che 2.1 investi
ment i sono s ta t i comp.u t i ,-en 
7A che- fassero re j i sT . i t i nel-
.a c o n t a b . l n a della fil .ale. 

A prop<j.s.to de l l ' esa t to a m 
m o n t a r e della pe rd i t a , il co
m u n i c a t o non si sb i lanc .a v. 
q j a n t o e anco ra :n corso la 
va . J t a7 .one dez ì : a t t iv i della 
« Texon f.nar.z a n s t a l t » , la 
socie tà f inanziar ia causa d. 
t j t t . i sruai del « C r e d i : suis-
. - e - , a. a q u i e vv.ii-.ano t r« 
smessi 1 fondi da p a r t e del
la filiale di Chiasmo per es
se re uti'uzAiti m var .e par
tecipazioni . anche in I ta l ia . 

Ma cos'è p r e c - a m e n t e la 
« Texon fin.inz ans ta l t ^? Una 
soc.eta l m a n z i a . i a cos t i tu i ta 

r.cl ' . ' jpri 'e del 19»»1 a V a d a / 
'L.ecliten-steini e . immin.^t ra
ta dal l ' avvocato Alfredo No 
. eda d: Ch:a.sso e da F r a n * 
Gstuhl di V a d a / . L i socie tà 
e ra ir.a s t a t a a l c e n t r o de"le 
c ronache c . u d . z ' a n e elvet iche 
per il d isses to delia <* In te r -
<. r.ar-re bank » nel 1974, non-
che per a l t r i .sballati a f fa r i 
:-.">" c a m p o d^?i. orologi ne l 
:'*7'>. 

A propa- : to de^li a t t iv i del-
" t '-T- >.i:: . .. (OTiiiiiX-ito d'- -
..1 a . r e / . one srer.irale del a 
Iv-.r.ea precisa c i v ques*; .-n 
no p.i.s-at. or.t ,-o"*o ;1 con-
* 'e..-! d.r- :"'< i e . • Cr<-d * .- i.s 
-•» » Tra qu t s* . .ittiVi {.2 ira 
no «r.c ne c.ip:t.t.i . t a l ami de : 
j r . i p p . » \V:r.e:ood •. 1 Aloare . 
.1 mar»' - ed '• Air.pa-'.rt.- . Il 
p.u import-t i i tc de . ^ r u p p . .i< 
qj.st . t*: da l .a •- Texo.i -> . quf .-
.0 de. .a * Winefood > al q.;a-
.%-. secondo un " .o rna l e del 
C t i i M n T i c n o , sono le?a te 
s rosse .-oc.età t u t t o r a fior; 
de del .-ef.ore della produ-
/.ont- vinicola .t.i"..»r.a e pre
c - a m e n t e ia d . t t a v.n.cola 
a R c .s -).. . .* >c Fo on. i r . ' . la 
« C o r a ' , la <•• L.indy Frè res > 
ed a l t re d i t t e del r a m o ali
m e n t a r e . t r a cu . il .Niiumi!:-
c o « M la r.o >» e il sa.umifi-
c.o «C. t ter iO . 

L'a A l b i r e l l a m a r e ;> pos.-iede 
invece un c e n t r o di VACAMO 
pras.so Venezia . In que.sta o-
j x r a z i o n e immobi l ia re , m u n 
p r i m o t e m p o il m o n d o dei!*» 
f inanza e lvet ica indico u n o 
dei*li inves t iment i «ba lo rd i > 
della " Texon ••>. ma ora il co 
m u n . i a t o della banca che par-

. i d. .«'• v. r i - ' j rdo a que 
s t a .socie"a s embra r :d .men
z iona re la noi .z .a . Al grap
pe» i Ampa:. .L- ,) i r .nne fan 
no c i n e u n a .-«•r>- d: fab 
br.c-ne d . m a t e r i e plaf t .che 

Al <• b a r o > de! - Credi t S m s 
se > s . i reboero s t a t i associa t i 
a n c h e 1 rect-nti «c rack •> del
la ' t T r e n n o - . ia sex-.età che 
contro l la l ' ippodromo di S a n 
S.ro. e de.la <- Molmi Cer-
ta--i .'. Su ta le qaes t .one pe
ro .1 con iun . ca to delia banca 
non fa c e n n o . La d.rezior.e 
genera .e del « C r e d . t SULS-C » 
r.badi.-cc .r.-.ere cric « le ri 
. ' f r . e .Amtr.-. •> J".I a c c a n t o n a 
m c i r . rif- a 0.1 n r a coprono 
amp..i ir .cn*c rtneh" il m. i .5: 
ir.o r..~rh.o p-n.-.io.le . . 

S e m b r a d u n q u e t r . " .1 co
i r l o e.vt t .co s.a .r. j r a d o 
d: a.-soro.re :. a j r _ s . : m o col
po dei ( b i ~ o > di Ch.a.sso. 

I n t a n i > p*-ro u n i d m . . i r a 
z.one d e . prorur.«:o:e d. Lu 
1*ino. P . t o o B-rr . «stoni, met 
te .n r . s i . t o nuov . c e m e n t i 
? j t u t t a la v.cer.da. Secondo 
.. Proc a r a to r e , infa t t i , non 
m e n o d. due mi l . a rd . e d i e 
c e n t o m...o.-i. d. 1 r a n c h . <ur.a 
e.fra er. <rme. 
o. t re 7ìO mi. 
provena-nt i d. 
di c l . en t . . l a . 
depos i t a t i m e . 
pOs..t: a b n v e 

a d i re 
. a rd . d. 'urei 
1 un m.^ . ia io 
a n . sono st . t t i 
la forma d. de-
t f rm.n:» ne:le 

ca.s.-e del .a filia.e d. Chia-sso 
Il d a n n o econom.co . s empre 
secondo il p rocura tore , che 
p i t . r a n n o : d e p o . t j n t i .sarà 
iis.-a. . trave 
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